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.1 n attesa 
dì Venezia contìnua la polemica per il film 
di Scorsese su Gesù. Anche 
il cardinale Martini lo critica. Ma senza censure 

A Pesaro 
l'esilarante farsa giovanile di Rossini 
«11 signor Bruschino», 
diretta da De Simone. Grande, meritato successo 

Vediretro 

CULTURAeSPETTACOLI 

Emancipazione non è reato 
La criminalità femminile 
non è cresciuta 
con l'uscita della donna 
dal suo mondo tradizionale 

GIULIANA DAL POZZO Un'indagine smentisce 
le previsioni pessimistiche 
di molti falsi profeti 
.e traccia un nuovo identikit 

• • Una finestra insolita 
da cui guardare ali emanci­
pazione femminile e al suo 
operare nel corpo della so­
cietà intera è costituita dalla 
criminalità femminile in 
questi ultimi quattordici an­
ni. Il suo andamento, messo 
• coiffrontocon le dire del­
la scolarizzazione, del lavo­
ro, della disoccupazione 
nel mondo delle donne e in 
relàlone con le modifiche 
del codici, con quelle de 
costume e con gli anni del 
terrorismo, «rea un percor­
so «in pero» parallelo a 
quello positivo delle after-
(nazioni e delle conquiste 
femminili, per giungere poi 
alla stessa conclusione! nel 
bene e nel male la presenta 
delle donne nella società è 
cresciuta e non può in nes-
Min modo «nere sottovalu­
tata Anche "se la deviatila 
delle donne pare ritirarsi 
davanti all'avanzare dell'I­
struzione, restare ferma su 
certi delitti che presuppon­
gono modelli culturali e fa­
miliari arretrati, cambiare 
torma e peso per quanto ri­
guardai reali di tipo econo­
mico che fanno presuppor­
rà una donna più autonoma 
drptlma'nel maneggiare il 
denaro 

UMUW8H'1,i ,c>)» l ,ML» 
criminali!* femminile In Ita-
Ila»? «dito dalla presidenza 
del Consiglio e frutto del la-
vor.64ella Commissione na­
zionale per la parità, esami­
na I caratteri qualitativi e 
quantitativi della delinquen­
za della donna Il volume è 
Inserì» nella collana di cui 
fanno parte «Codice don­
na», «Strategie per il pro­
gresso delle donne», «Im­
magine donna», «Il sessi­
smo nella lingua italiana» e 
prep.de in esame II periodo 
chevadall970all983,un 
periodo particolarmente si-
gnfkalÌYQ per l'Insorgere 
del femminismo, della cul­
tura della differenza e de la 
non omologazione, della 
conquista di un nuovo dirit­
to di (amigli», della.depana-
tentone di reati «femmini­
li» come l'aborto, I adulte-
riorla prostituzione. 

^Identikit della donna 
detenuta e di quella con­
dannata viene composta a 
poco a poco, stagliando le 
pagine e leggendo le tabel­
le, ma prima di arrivare a 
tratteggiare questa specie di 
ritrailo! elle più che altro è 
un'ipotesi, si rifiutano e si 
demoliscono una serie di 
pregiudizi, di luoghi comu­

ni, di melodi di analisi sba 
gliatl Fino ad oggi ad 
esemplo, per valutare an 
che numericamente la de­
vianza femminile si è adot­
tato Il metro di paragone 
esclusivo con la devianza 
maschile ma si tratta di un 
metro sbagliato e I risultati 
non possono essere né at­
tendibili né accettabili E 
vero, sì, che la donna delin-

3uè da sei a otto volte m e n o / 4 
ell'uomo, ma è anche vero 

che esistono delitti palesi e 
delitti occulti e e è da Im 
maginare che sia nella vasta 
area di quelli occulti, cioè 
eseguiti all'ombra di altri, 
magari della stessa famiglia 
che le donne prevalente­
mente si muovano perché 
meno autonome in questo 
campo di trasgressione co 
me in altri campi 

Reati di natura 
economica 

La devianza femminile va 
dunque Illuminata corretta 
mente di luce propria è un 
aspetto della criminalità se-

«ffiRetasrè 
Imbattiamo subito, seguen 
do questo metodo di osser­
vazione, in alcune constata­
zioni alle quali abbiamo già 
accennato all'inizio Nel­
l'arco di quasi cento anni la 
criminalità femminile è di­
minuita progressivamente, 
mentre il livello di istruzio­
ne dovuto alla scuola del­
l'obbligo appare inversa­
mente proporzionale al de 
llnquere II contrarlo succe 
de in presenza di un regres 
so delle leve femminili da 
certi salteri del lavoro co 
me l'agricoltura e l'Indu­
stria L emancipazione fem­
minile ha inciso su alcune 
modificazioni nella rosa dei 
reati commessi dalle donne 
mentre crescente appare II 
numero delle straniere de­
tenute nel penitenziari II 
16,3 per mille su una totalità 
di residenti nel nostro pae 
se del 3,9 per mille sulla in 
tera popolazione femmini­
le SI osserva anche, in que­
sti ultimi anni, un inasprì 
mento nell'uso della deten­
zione verso le donne in 
particolare sembra che il 
controllo sociale e la pena 
scattino con durezza nei 
confronti di coloro che si 

macchiano di delitti consi­
derati «atipici» della condi­
zione femminile e che non 
chiamano in causa, come 
altri, il ruolo di mogli e di 
madri come per esempio 
quelli delle terroriste Co­
munque appare In tutta 
chiarezza che la donna cri­
minale commette soprattut­
to reali di natura economi­
ca rispetto a quelli di natura 
violenta Rari gli omicidi e 
gli attentati alla vita anche 
se resta alta la percentuale 
degli infanticidi (che sono 
opera tuttavia anche degli 
uomini) Alcune leggi Inno­
vative degli ultimi anni co 
me quella che ha abrogato 
il «delitto d onore», quella 
per 11 riconoscimento a pie­
ni diritti dei ligli naturali e 
soprattutto quella per l'in 
terruzione volontaria della 
gravidanza avrebbero latto 
pensare a una flessione 
considerevole di questo ti­

po di reato ma evidente­
mente qui scattano fattori di 
tipo culturale, familiare, psi­
cologico difficili da rimuo-

Il mutamento 
dei costumi 

Mentre è consolante no 
tare che la crescente «fem-
minilizzazione» della pub­
blica amministrazione non 
ha portato ad un aggrava 
mento di reati in questa di­
rezione, paiono essere in 
aumento quelli relativi ali e-
missione di assegni a vuoto, 
bancarotta semplice o frau­
dolenta, truffa Nell'insie­
me, se è avvertibile - vale la 
pena dì sottolinearlo anco­
ra una volta - I influenza 

dell'emancipazione femmi­
nile negli aspetti che riguar­
dano l'istruzione e la condi­
zione professionale, sem­
bra che sulla delittuosità ab­
biano Influito con più mar­
cata evidenza i processi più 
generali di mutamento nei 
costumi e nelle attività eco­
nomiche In altn termini so­
no - come sostengono le 
curarne! dell'indagine - i 
caratteri propri della «af-
fluent society» e, in alcune 
aree del complesso indu­
striale avanzato e post-indu­
striale ad aver dato fisiono­
mia ai comportamenti delit­
tuosi sia delle femmine che 
dei maschi 

Ecco dunque composto 
da un'Infinita di minute cifre 
che vi abbiamo nsparmiato, 
il profilo emergente della 
deviante di oggi è casalin­
ga non occupata o in cerca 
di primo impiego, oppure 
inserita in settori che la 

stanno respingendo, come 
l'agncoltura e l'Industria, 
nubile, fra 121 e 129 anni, di 
istruzione elementare Pre-
fensce commettere reati 
nel Lazio, in Campania, in 
Lombardia e in Piemonte, 
anche se la più alta crìmina 
lità appartiene a Valle d'Ao­
sta, Lazio, Campania, Ligu­
ria, Emilia Romagna E so­
prattutto ladra e Imitatrice 

Previsione 
pessimistica 

Poiché troppo a lungo, 
sulla vasta tematica della 
delinquenza femminile, si 
sono intrecciate afferma 
ziom pseudoscientifiche vi­
ziate da pregiudizi antisola­
sti, è importante osservare 

come clamorosamente sia 
stata smentita la previsione 
pessimistica dei falsi profeti 
secondo I quali la devianza 
della donna sarebbe andata 
aumentando di pari passo 
con li suo ingresso nel mon­
do del lavoro e nella socie­
tà Anzi - è la conclusione 
del libro - in termini di peri­
colosità sociale il peso ne-
Sativo femminile si delinea 

i gran lunga minore di 
quello maschile, dato che 
qualunque sia il modo di 
considerarlo, o di valutarlo 
non può che essere inter­
pretato in positivo «Ove si 
volesse accettare la classica 
e nota definizione anstoteli-
ca dell' 'uomo animale poli­
tico non si potrebbe non 
concordare, sul fondamen­
to di quanto eia detto, sul 
fatto che più che 1 uomo sia 
la donna ad essere anima­
le politico" e perciò ' socia­
le' » 

Pauline Lafont 
fuggita 
in una setta 
religiosa? 

Ancora riposo 
per Karajan 
Toma sul podio 
sabato 27 

Tutto esaurito 
a Pechino 
per «d'ultimo 
imperatore» 

A settembre 
otto giorni 
di rock 
in Umbria 

Ancora niente di sicuro sulla mistenosa scrmparsa della 
giovane attrice francese Pauline Lafont, scomparsa senza 
lasciare tracce 111 agosto scorso Per il momento l'unica 
testimonianza attendibile sembra quella di un anziano abi­
tante di Saint Andre de Valborgne, il quale sostiene di aver 
visto una giovane donna bionda ai bordi della strada che 
attraversa II paese la mattina della scomparsa di Pauline. 
Ma len si è fatta avanti un altra ipotesi la ragazza potrebbe 
essersi rifugiata in una delle numerose comunità religiose 
nate nei boschi circostanti 

Sono meno gravi di quel 
che s'era pensato le condi­
zioni di Herbert von Kara­
jan costretto a letto qual­
che giorno fa per il riattiz­
zarsi del male alla schiena 
che lo perseguila da anni. 
Un comunicato del Festival 

di Salisburgo informa che «su consiglio dei medici, il gran­
de direttore ha deciso di affidare le due repliche del Don 
Giovanni al suo assistente Bruno Weil» Salvo controindi­
cazioni mediche Karajan dovrebbe tornare sul podio il 27 
e II 28 agosto per dirigere il Requiem di Brahms con 11 
Filarmonica di Berlino 

La «prima» ufficiale è previ­
sta per il 27 prossimo (ci 
sarà Bertolucci), ma già da 
domenica scorsa in due ci­
nema di Pechino è In pro­
grammazione L'ultimo uri" 
peralore Con un successo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ strepitoso e è il tutto esau­
rito per i prossimi dieci giorni Tranquilla ia reazione dei 
cinesi in sala a parte qualche brusio durante le scene che 
nguardano il maltrattamento dei «controrivoluzionari» ad 
opera delle Guardie Rosse Insomma, nessuno scandalo, 
Ma e è anche chi ha dichiarato di aver acquistato il bigliet­
to solo per vedere Joan Chen, la popolare attnee cinese (è 
I imperatrice) emigrata nel 1981 negli Stati Uniti, 

Rock in Umbria ci riprova 
Giunta alla quarta edizione 
(con il patrocinio dei Co­
muni di Perugia e Umbeni-
de, della Regione e dell'Ar­
ci regionale), la rassegna si 
aprirà il 3 settembre per 

— — - • — — ^ — — — concludersi il 10 Quest'an­
no sono di scena le sonorità degli anni Sessanta e della 
psichedelia nvisitate dalle nuove band dell avanguardia 
musicale europea Tra I gruppi previsti, Siouxsie and the 
Banshees, David Alien, Afnca Bambaataa and the Family. 
i Trax Night, i Nipoti del Faraone 

Seconda parte del Progetta 
Antomoni al Festival cine­
matografico di Montreal 
che si apre II 24 agosto Cu­
rato da Carlo Di Carlo, il 
Progetto prevede, oltre alla 
mostra fotografica Caro 

^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ Antomom (cinquanta pan­
nelli con oltre duecento immagini tra le più significative 
dei film di Antomom), un volume che presenta, come 
un'unica grande sequenza, il percorso visivo dell opera del 
regista La rassegna cinematogralica presenterà Inoltre I 
cortometraggi di Antomom, da Gente del Po a /Venezia 
urbana da Superstizione ai Vinti Rieditati e sottotitolati 
in francese per 1 occasione Cronaca di un amore e // 
grido. 

Sarà vero? Probabilmente 
si soprattutto perché ci so­
no in ballo cifre a nove zeri 
«Ne stiamo parlando, do­
vrebbe essere per II 1989», 
ha detto len all'aeroporto 
londinese Mick Jagger pri­
ma di partire per 1 Australia 

I Rolling Stones non si esibiscono più in pubblico da) 1982, 
con l'eccezione di una serata londinese del 1986 organiz­
zata per commemorare lan Stewart, il «road manager» del 
gruppo 

Ricco e stimolante almeno 
sulla carta, il programma 
del Laboratorio Lineo di 
Alessandna che si apre il IS 
settembre con Jakob Lem, 
opera del giovane compo-

^ suore tedesco Wollgang 
^ ^ - ^ • i ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ » Rihm (regia di Marco Sciac-
caluga, direzione di Will Humburg) 1116 sarà la volta di 
The martyrdom ofSt Magnus di Peter Maxwell Davies, 
mentre il 7 ottobre debutterà, in prima mondiale, 7Tme 
Out su musica di Ludovico Einaudi 

Il «progetto 
Antonioni» 
al festival 
di Montreal 

Gli Stones 
forse ancora 
insieme 
dice Jagger 

Le novità 
del Laboratorio 
Lirico 
di Alessandria 

MICHELE ANSELMI 

Nel lager di Ionesco muore anche la Storia 
Sabato sera, in una sala infuocata del Meeting di 
Comunione e Liberazione a Rimini, è andata in 
scena l'opera Maximilten Kolbe scritta da Eugène 
Ionesco e musicata dal giovane Dominique Probst 
La regìa era di Tadeusz Bradecki con la supervisio­
ne di Zanussi Sulla scena una cupa stilizzazione 
della crocefissione di Cristo chiusa dal filo spinato 
Gianfranco Rivoli ha diretto i sei strumentisti 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 

llàrwwMturflo EuQfcn* Ionesco 

• 1 RI MI NI Vedere un uffi 
ciale delle Ss cantare su un 
palcoscenico non è uno spet 
tacolo consueto in realta nei 
campi di concentramento na 
zistì a cantare erano 1 pngio 
nierl costretti dalle Ss per 
I appunto a intonare inni te 
deschi passando davanti ai 
cadaveri appesi dei compa 
gni «Marce e canzoni popola 
n care a ogni tedesco Esse 
giacciono incise nelle nostre 
menti saranno I ultima cosa 
del lager che dimentichere 
mo sono la voce del lager 
I espressione sensibile della 
sua follia geometrica la riso 

luzione altrui di annullarci pn 
ma come uomini per uccider 
ci poi lentamente» racconta 
Primo Levi in Se questo e un 
uomo 

Dunque in Maximilten Kol 
be I openna scritta da Eugene 
Ionesco e musicata da Domi 
nique Probst a cantare e an 
che un ufficiale delle Ss Pre 
cisamente I ufficiale che man 
da a morte dieci pngionen fra 
i quali lo stesso Kolbe Massi­
miliano Kolbe prete polacco 
nei 1941 offri la sua vita in 
cambio di quella di un padre 
di famiglia Accadde nel lager 
di Auschwitz quando le Ss 

dopo la tentata evasione di un 
prigioniero decisero di assas­
sinare per ritorsione dieci uo 
mini mandandoli nel «bunker 
della fame una baracca dove 
le vittime venivano abbando 
nate alla morte per media 
Una stona esemplare e signifi­
cativa, quella di Kolbe come 
tante altre prima e dopo ta 
sua durante il truce periodo 
nazifascista Una scelta nobile 
che è valsa al martire polacco 
(nel 1982) la santificazione 

Da tutto ciò Eugène Ione­
sco ha tratto materiale per 
una breve opera (tre quadri 
per meno di un ora di spetta­
colo) centrata non tanto sul 
martino del prete o sulla in 
quietante vacanza di umanità 
del nazismo che lo provocò 
quanto sulla ipotetica conver 
sìone al cattolicesimo dei no 
ve compagni di morte del pre 
te Conversione che Ionesco 
ritiene propiziata da Kolbe 
Perciò a parte il tragico pre 
supposto drammaturgico (I e-
vasione la ritorsione dei nazi­
sti la tremenda e ulteriore pn 
gionia del prete e dei nove 

compagni) si tratta di un ope­
ra di pura fantasia dal mo­
mento che nessuno uscì vivo 
da quel tormento (lo stesso 
Kolbe, ancora vivo dopo due 
settimane nel «bunker» fu uc 
ciso con una fiala di veleno) 
per certificare o raccontare 
l avvenuta conversione dei 
nove ad opera di Kolbe 

L agonia del prete nel li 
brelto di Ionesco si conclude 
con queste parole dette ai 
compagni morenti «Gli scia 
gurati che ridono di voi del 
vostn corpi contorti che non 
sono stati uccisi dalla vostra 
fame e dalla vostra sete che vi 
hanno torturato che vi hanno 
martirizzato voi li avete per 
donati li avete perdona 
ti avete pregato e avete can 
tato e stato un iungo tunnel 
ma l avete attraversato avete 
vinto avete vinto tutta la mise 
ria del mondo avete vinto an 
che quel purgatorio che era il 
mondo già prima di essere 
1 inferno stesso Siete alle so 
glie del Paradiso la Vergine 
tende le braccia per acco 
gliervi Oh Madre ho com 

piuto il mio dovere? Questi ti­
gli sono salvi?» Che lutto ciò 
sia pura fantasticheria di un 
autore non del tutto informato 
lo testimoniano anche le pa 
role di Jean Améry (pseudoni 
mo dello scrittore austriaco 
Hans Mayer) il quale, a diffe­
renza di Ionesco i) lager di 
Auschwitz lo conobbe in pn 
ma persona Arnery nel suo 
splendido libro Intellettuali 
ad Auschwitz scrisse «Mi è 
stata infcrta una ferita Ho il 
dovere di disinfettarla e di (a 
sciarla non di riflettere sul 
perche 1 aguzzino abbia alza 
to la mazza non di compren 
dere i suoi motivi e di arrivare 
quasi a discolparlo Jean 
Amery come troppe altre vit 
lime dei nazifascismo mori 
suicida nel 1978 senza il con 
forto di una conversione del-
1 ultima ora 

Stessa sorte - il suicidio - e 
toccata a Primo Levi il quale il 
numero di matncola del lager 
di Auschwitz lo portava stam­
pato sul braccio Nel suo / 
sommersi e i salvati Levi ri­
ferendosi ai compagni avvici 

nati da predicatori di vane re­
ligioni e ideologie (cattolicesi 
mo, ebraismo marxismo o 
capitalismo) scrisse «La de 
marcazione fra colti e incolti 
non coincideva affatto con 
quella fra credenti e non ere 
denti anzi la tagliava ad an­
golo retto a costruire quattro 
quadranti abbastanza ben de 
finiti i colti credenti i colti lai 
ci gli incolti credenti e gli in­
colti laici quattro pìccole iso­
le frastagliate e colorate che si 
stagliavano sul mare gngio 
sterminato dei semivivi che 
forse colti o credenti erano 
stati ma che ormai non si pò 
nevano più domande ed a cui 
sarebbe stato inutile e crudele 
porre domande» Ebbene se 
Ionesco si fosse informato, 
pnma di scrivere questa sua 
opera di autosalvazione forse 
avrebbe evitato di far apparire 
Kolbe tanto «crudele» (stando 
atta definizione del testimone 
Primo Levi) da «porre doman­
de alla massa dei semivivi» 

Il giovane pubblico di Rimi-
ni entusiasta a prescindere 

ha applaudito sempre prima, 
durante e dopo la rappresen­
tazione Ha applaudito quan­
do nel caldo asfissiatile della 
Fiera si è innalzato un Re­
quiem composto dall autore 
franco rumeno e ha applaudi­
to quando t responsabili di CI 
hanno chiamato l'autore set-
tantaseienne sul palcoscenico 
per il comizio finale Insom­
ma, un opera può piacere o 
non piacere Nessuno conte* 
sta il dlntto di chiunque di 
scrivere e rappresentare lesti 
di fantasia sul nazismo sta di 
fatto che con ia stona non è il 
caso di fare confusioni né 
strumentalizzazioni Altrimen­
ti tutto nsehla di appanre im­
morale anche per lo scarso 
senso cntico e la poca infor­
mazione che i bambini del 
Meeting hanno mostrato. Solo 
una ragazza un pò più gran­
dicella e consapevole accan­
to a noi in platea al trionfo 
finale ha commentato amara­
mente «Non c'è più religio­
ne» Malgrado il luogo, il cli­
ma e gli intenti degli organiz­
zatori aveva davvero ragione 
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